
Di nuovo sul palco della palestra co-
munale di Treiso, Langhe cuneesi ter-
ra di memoria partigiana e non solo
di vini e tartufi. Gianmaria Testa in
concerto per mantenere vivo quel 25
aprile che in troppi vorrebbero archi-
viare una volta per tutte. Lo affianca-
no Gabriele Mirabassi con il suo clari-
netto, e le parole «semplici e dure»
dello scrittore Erri De Luca.

Concerto gratuito aperto a tutti (fi-
no ad esaurimento dei posti), che
chiude i festeggiamenti per il 25 apri-
le organizzati a Treiso (Cn) dal-
l’Anpi. Un appuntamento che è or-
mai una tradizione, quel ritrovarsi
fra amici, su di un palco montato alla
buona. Un appuntamento che è or-
mai arrivato alla sua nona edizione.
È dal 1956 che i partigiani vanno a
Treiso, ogni 25 aprile si arrampicano
in lenta processione fino al pilone

eretto in ricordo del sacrificio dei Fra-
telli Ambrogio assassinati dai fascisti
nel 1944. Ma è solo dall’aprile 2001
che, per iniziativa del Comandante
Paolo Farinetti, alla fiaccolata ufficia-
le si aggiunge il concerto. Da sempre
garantito dalla chitarra e dalla voce
di Gianmaria Testa e dai vari amici
che nel corso degli anni lo hanno af-
fiancato. Musicisti, scrittori, giornali-
sti. Michele Serra, Giovanna Zucco-
ni, Piero Ponzo, Nicola Negrini, Car-
lin Petrini: sul palco della palestra co-
munale sono passati in tanti. L’ap-
puntamento è come sempre in piaz-
za, poi, terminata la fiaccolata, ci si

ritrova nella palestra, per raccon-
tarsi, per ricordare, come si fa ami-
ci.

«Ogni anno, purtroppo, i parti-
giani sono un po’ più vecchi; ogni
anno, di conseguenza, la processio-
ne al Pilone, fatta rigorosamente a
piedi, dura un pochino di più. Di-
venta difficile, perciò, indicare con
esattezza l’orario di inizio. Ma non
dimentichiamoci che non siamo a
teatro, che questo non è un concer-
to come gli altri per i quali si paga
un biglietto per entrare. Questa
giornata è piuttosto la testimonian-
za della “nostra Resistenza”. Non
dimentichiamolo», puntualizzano
gli organizzatori. E infatti sul palco
non si alternano oratori ufficiali e
discorsi commemorativi, non parla-
no le autorità. «La gente riempie la
palestra in silenzio e ascolta – rac-
conta Gianmaria Testa - Qualcuno
arriva da lontano. Molti sono giova-
ni come i Fratelli Ambrogio e gli al-
tri partigiani nel ’44. Ogni volta, pri-
ma del concerto, mi dico che canta-
re è poco, che ci vorrebbe un segno
più forte, almeno un grido, per que-
sti tempi di resistenza nuova. Ogni
volta mi dico che il concerto è solo
un pretesto. Conta la presenza. E il
rifiuto di dimenticare». E proprio
per non dimenticare, a poco più di
un anno dalla scomparsa dell’idea-
tore dell’evento, il Comandante Pa-
olo, quest’anno al concerto si ag-
giunge la creazione di un premio in-
titolato al comandante partigiano.
«Voluto dalla famiglia Farinetti e
promosso dall’Anpi di Alba insieme
a Istituto storico della Resistenza di
Cuneo e al Comune di Alba, città
medaglia d’oro al valor militare –
spiegano gli organizzatori – il pre-
mio è rivolto a opere scientifiche,
cinematografiche, teatrali dedica-
te al tema della Resistenza nelle
Langhe e nel Piemonte». La nuova
iniziativa si propone di essere sti-
molo per quanti vogliano misurarsi
con il patrimonio di esperienze e va-
lori che Resistenza e Liberazione
hanno lasciato in eredità. ●

berti è uno scrittore folle tanto, che
con gusto certosino e mondano, rie-
sce a trasformare Riprendetevi la fac-
cia, a tratti pure in un elisir d’amo-
re, a parole. «Dopo una certa età
(quale? Dipende!), se mai qualcu-
no ti guarda senza ribrezzo, è quasi
sempre un giovane. Solo un giova-
ne può seguire il bel percorso di una
ruga. La vecchiaia pesa al più vec-
chio, il giovane è giovane per due.
Capitano perfino grandi amori. Ra-
ri, ma succede».

UN’ESPERIANZA REALE

E altrettanto raramente succede
che un libro che non è un romanzo,
non è un catalogo, non è un saggio,

non è un regesto, e non è un cartone
preparatorio, sia definitivamente il
racconto di un’esperienza reale, ge-
nerosa e colta di uno sguardo sul
mondo. Un laboratorio e una cassa
acustica per le esperienze di ognu-
no. Un romanzo che restituisce nor-
malità agli umani vizi, alle umane
aspettative e alle umane intolleran-
ze. «Non sono infatuata della vec-
chiaia. La trovo interessante, per-
ché niente è come ti avevano detto
che sarebbe stato».●

TREISO (CN)

Ecco la quarta puntata della mi-

ni-serie dedicata ai libri che af-

frontanoargomentidiattualitàosocie-

tà. Chiara Valerio ci parla stavolta di

vecchiaia con l’aiuto di Barbara Alber-

ti, autrice del romanzo «Riprendiamo-

ci la faccia» (Mondadori), undiario co-

mico, letterario, sul tempo che passa.

Lamini-serieèpartitaunpaiodime-

si fa conunarticolosu«Gottland»,del-

l’autorepolaccoMariuszSzczygie,vin-

citore del «prix du livre europeen». I

suoi «personaggi secondari» esplora-

vano la storia novecentesca della Ce-

coslovacchia, che assomiglia tanto al

nostro Paese. Poi è stata la volta ad

«Ash» di Malinda Lo, una versione un

po’ transgender di «Cenerentola», che

ha avuto un enorme successo negli

Stati Uniti e che è uscito in Italia per la

casa editrice Elliot. Subito dopo è toc-

catoa«Le rondinidiMontecassino»di

HelenaJaneczek(Guanda),un libro in-

centrato sui battaglionimaori, o india-

ni, o comunquebattaglionid’oltreoce-

ano che hanno combattuto una guer-

ra alla quale non erano interessati.

Will Smith e Tommy Lee Jones

torneranno nel cast di «Men in

Black3».Lohaconfermato Il re-

gista Barry Sonnenfeld, rivelan-

do che il film sarà girato intera-

mente in 3D.

vlr.rosa@gmail.com

Leggere questo libro
mette allegria, perché
restituisce normalità

P

A Viale Mazzini sono troppo impe-
gnati nelle note beghe politico-infor-
mative per accorgersi della serpe
che stanno allevando in seno. Ci rife-
riamo ai palinsesti dei nuovi canali
digitali. Nulla di paragonabile, per il
momento, all’eversione intelligente
e allegra della mai abbastanza rim-
pianta Rai3 di Guglielmi, ma ce n’è
a sufficienza per disorientare i teleu-
tenti che hanno pagato il canone
con una valigia di perplessità.

Se i canali generalisti propugna-
no programmi normalizzatori nel
pomeriggio, savoiardi senza arte nè
parte la sera e improbabili soubretti-
ne a tutte le ore, Raisat Extra rispon-
de replicando i capolavori di un ge-
nere, lo spettacolo di varietà, in cui
per una ventina d’anni la Rai non ha
avuto rivali al mondo. Da Studio
Uno, ovvero l’eleganza fatta televi-
sione, a Teatro 10, vetrina sul me-
glio dello spettacolo internazionale
in cui Mina duettava con Astor Piaz-
zolla e in cui i giovani non erano i
topi da laboratorio dei talent-show
ma, tanto per gradire, la PFM e Batti-
sti. Da Milleluci, insuperabile per la
qualità degli ospiti e della regia (Fal-
qui, basta la parola), a Mister Fan-
tasy, che esaltava la missione (e il
dovere) del servizio pubblico di spe-
rimentare nuovi linguaggi e nuove
forme espressive e di non limitarsi,
rispetto all’offerta musicale, allo
stucchevole mainstream sanreme-
se.

Trasmissioni che intrattenevano
e nello stesso tempo formavano il
gusto, realizzate con grande rispet-
to per l’intelligenza degli spettatori
e una cura dei dettagli sideralmente
lontana dall’attuale pressapochi-
smo spacciato per spontaneità. Non
è da meno Rai Storia, diventata il mi-
glior canale italiano grazie a un in-
telligente sfruttamento dell’immen-
so patrimonio delle Teche Rai, con
particolare attenzione alle inchieste
giornalistiche e ai varietà degli anni
del riflusso. E se l’audience di que-
ste repliche aumentasse? E se gli
utenti confrontassero impietosa-
mente i balletti delle vecchie sigle
con gli stacchetti di Valeria Marini?
E se in concorrenza col Tg1 replicas-
sero il Tg2 di Andrea Barbato?●
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Lenin
e Ciaikovskij
parenti

Lenineraun lontanoparentediPeter Ili’cCiaikovskij: lohadetto il canale tvVestinel
140esimoanniversariodellanascitadel leaderdellaRivoluzioned'Ottobre. Tolto il segreto
da documenti relativi alla parentela, sarebbe emerso il legame: uno degli esponenti della
famiglia Bernes, da cui derivavano anche gli Ulianov, era sposato con unaCiaikovskij.
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Il 25 aprile
secondo
Gianmaria Testa
Anche quest’anno il concerto-happening nelle Langhe cuneesi
Insieme ai partigiani, le parole ´semplicie e dureÆdi Erri De Luca
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